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Sport il Cittadino

LODI Il mezzofondo stringe i denti
per una salvezza che vale Oro. Co­
me e forse più del 2011 saranno le
gare di resistenza a dover dare l'ab­
brivio giusto alla Fanfulla per
mantenere un posto al sole nella
massima serie dell'atletica femmi­
nile italiana. Nella finale Oro di
domani e domenica a Modena su
quattro gare del settore la metà
(800 e 1500) saranno affidate a Om­
bretta Bongiovanni. Ventisei anni
(27 da compiere il 5 dicembre), ori­
ginaria di Scarnafigi (Cuneo) e di
“stanza” al campo di allenamento
di Saluzzo (bazzicato talvolta an­
che da Sandro Damilano e dal suo
fenomenale gruppo di marciatori),
Bongiovanni era stata operata al
tendine d'Achille sinistro nell'otto­
bre 2010 ed era rientrata alle com­
petizioni esattamente un anno fa,
disputando due gare molto corag­
giose proprio nella finale Oro di
Sulmona.
Quest'anno è tornata sui suoi livel­
li migliori, ma lei non ne parla con
grande entusiasmo: «Sono felice
del 4'17", però recentemente ho
corso troppo spesso in 4'21" e in
4'21" correvo già cinque anni fa
quando arrivavo quarta agli Asso­
luti e ottava agli Europei Under 23.
Volevo dimostrare di valere di più
in questo 2012: il guaio è che il ten­
dine d'Achille è tornato a doler­
mi». Gli intoppi fisici non sono
purtroppo una novità per la pie­
montese, allenata ormai da 15 anni
da Silvana Cuc­
chietti: dopo l'ot­
timo 2007 Om­
bretta è stata
prima frenata da
una microfrattu­
ra allo scafoide
(2008) e poi da
una microfrattu­
ra al metatarso
(2009). Quindi il
guaio da “usu­
ra” al tendine,
che non le ha co­
munque impedi­
to di ottenere un
bronzo agli As­
soluti indoor
2009 e un quinto
posto nei tricolo­
ri all'aperto 2010
sempre sui 1500.
Non le impedi­
sce inoltre tut­
tora di figurare
al primo posto
d e l l ' e l e n c o
iscritte dei 1500
d i M o d e n a :
«Non nascondo
che questa pri­
ma posizione mi
preoccupa un
po': mi sono alle­
nata bene per la
distanza, ma da
fuori non si per­
cepisce il dolore
che provo a cor­
rere in alcuni
momenti. Negli
800 invece sono
felice di aver av­
vicinato il mio
primato (detiene
2'09"56, ha otte­
n u t o 2 ' 0 9 " 9 4 ,
ndr) in questa
stagione soprat­
tutto perché in
allenamento per
via del tendine posso allenare poco
la brillantezza». A proposito di
tempi “top”, il 4'17"34 del personale
di Bongiovanni è arrivato in mag­
gio a Oordegem (Belgio), in una
delle “avventurose” trasferte orga­
nizzate dalla sempre propositiva
compagna di colori Touria Samiri,
che a Modena correrà i 5000.
I 3000 siepi saranno invece pane
per un'altra piemontese, Elisa Ste­

fani, 26enne di Valenza. Per l'altra
allieva di Silvana Cucchietti le sie­
pi sono un “diversivo” rispetto al
vero obiettivo stagionale: la mara­
tona (correrà a Lucca il 28 ottobre
e a Reggio Emilia il 9 dicembre).
«Ho preparato la specialità ­ rac­
conta Elisa ­ ma rispetto a qualche
anno fa ho perso parecchio tecni­
camente nel passaggio dell'ostaco­
lo e mi manca un po' di velocità di

base. Cercherò di difendere al me­
glio i colori della Fanfulla». Stefa­
ni d'altronde resta una garanzia
nei 3 km con barriere: con il
10'27"48 del 2010 figura al 17° posto
della lista italiana “all time” e
quest'anno nell'unica uscita ha ot­
tenuto un ottimo 10'42"07 che la po­
ne comunque al terzo posto
dell'“entry list” di Modena.

Cesare Rizzi

In breve
¢ PODISMO

Domenica il “Trofeo Arcop” a Vizzolo
L’appuntamento per chi va di corsa stavolta è nel Sudmila­
no. Domenica dall’Area Feste di Vizzolo prenderà il via il
12esimo “Trofeo Arcop”, non competitiva pronta a snodar­
si su ben cinque percorsi di 5, 8, 11, 15 e 21 chilometri e
organizzata dalla stessa Arcop, l’associazione ricreativa e
culturale dell’ospedale Predabissi (il referente per qualsiasi
informazione è il vicepresidente Franco Ruggerio:
347/4712898). Il ritrovo è fissato per le 7, la partenza (li­
bera) avverrà tra le 8 e le 8.30: i percorsi toccheranno tutti
e cinque i comuni che (al pari della Provincia di Milano) pa­
trocinano l’evento (Vizzolo, Melegnano, Casalmaiocco, Col­
turano e Tribiano) fino a spingersi nella loro versione più
lunga alle porte di Mulazzano. L’iscrizione costa 3,50 euro
con riconoscimento (2 kg di riso) e 1,50 euro senza premio
(tariffe maggiorate di 50 centesimi per i non tesserati Fia­
sp): il ricavato verrà interamente devoluto al Gem (Gruppo
educatori melegnanesi) e all’Associazione Rossi­Conti.

¢ SCACCHI

Da stasera il 4° “Città di Codogno”
Da stasera a domenica, nella splendida cornice del Vecchio
Ospedale “Soave”, in viale Gandolfi, si terrà il 4° “Torneo di
scacchi Città di Codogno”. La manifestazione prevede un
Open integrale e un “torneo B” aperto agli “elo <1800”: le
iscrizioni (40 euro la quota richiesta, che scende a 30 euro
per gli over 60 e i residenti nella provincia di Lodi non clas­
sificati e a 20 euro per gli under 18 e le donne) chiudono
questo pomeriggio alle ore 18 e dopo le verifiche del caso
verrà eseguito il sorteggio e inizieranno le sfide attorno alle
scacchiere. L’albo d’oro parla straniero, con i successi di
Milan Mrdja e Salvador Roland nel 2011 e nel 2009, inter­
vallate da quella di Angelo Damia nel 2010. Il comitato or­
ganizzatore è presieduto da Carlo Castrogiovanni e il torneo
è allestito sotto l’egida della Fsi (Federazione scacchistica
italiana) con la collaborazione dell’assessorato alla cultura
del Comune di Codogno, della Pro loco e del Circolo Club
scacchi di Piacenza.

Haidanece la fa: «Sarò ingaraaFermo»
n Non è al top, ma ci sarà. Abdellah Haidane tranquillizza l’Atletica Fanful­
la: prenderà parte sia ai 1500 (domani) sia agli 800 (domenica) della finale
A1 dei Societari Assoluti a Fermo. Anche se la condizione di forma è tutt’al­
tro che buona. A spiegarne le ragioni è lo stesso atleta giallorosso: «Ora sto
meglio, ho ricominciato ad allenarmi da poco dopo dieci giorni di pausa. A
inizio mese mi sentivo veramente debole e senza forze. Il problema è stato il
periodo in quota trascorso a Sestriere dal 22 luglio al 16 agosto: ero abituato
alle valli aperte di Ifrane (in Marocco, ndr) dove c’è molto più ossigeno, a
Sestriere non mi sono mai adattato. E poi ho commesso l’errore di “tirare”
in allenamento subito dopo essere tornato a Milano (dove si allena al campo
XXV aprile, ndr): quest’ultima scelta probabilmente mi ha “stroncato”». E

gli ha precluso il finale di stagione auspica­
to sui 5000 metri, anche se Haidane sceglie
comunque di cogliere il lato positivo della
vicenda: «In fondo i 5000 necessitano una
preparazione più lunga e per un “miler” è
meglio affrontarli all’inizio della stagione e
non alla fine. È un insegnamento che trag­
go da questo 2012, al pari della questione
“altura”, che resta una bella lezione per il
futuro». Il futuro (immediato) si chiama
finale A1 con la squadra della Fanfulla: i
principali rivali si chiamano Joao Bussotti
Neves (Atletica Livorno) e Samuele Lazzaro
(Quercia Trentingrana Rovereto) in en­
trambe le specialità, senza dimenticare i
marocchini Issam Zaid (Rocco Scotellaro
Matera) e Benazzuz Slimani (Cus Parma)
nei 1500. Haidane però dimostra di avere
già chiara in testa la strategia di corsa:
«Saranno gare tattiche, occorrerà correre
forte alla fine ed effettuare una buona vola­
ta, niente di più. Gli avversari? Li conosco,

non mi preoccupano più di tanto soprattutto sui 1500. Punto a dare il massi­
mo e a portare il punteggio più alto possibile alla Fanfulla». In poche parole,
punta a una doppietta come quella già ottenuta su 1500 e 5000 lo scorso an­
no in A2 a Colle Val d’Elsa. Fermo chiuderà di fatto la stagione su pista del­
l’azzurro agli Europei di Helsinki: nel programma ci sono ancora alcune
gare su strada prima di iniziare a gettare le basi per il 2013. Il primo obietti­
vo arriverà già a inizio marzo: gli Europei indoor a Goteborg. Il secondo
sarà quello di arruolarsi in primavera in un gruppo sportivo militare: in
autunno il Cs Carabinieri ha infatti rinunciato a indire concorsi per l’atleti­
ca. (C.R.)

I MASCHI ALLA FINALE A1

Il mezzofondista Abdellah Haidane

«Mi sono
allenata bene,
ma il tendine
duole ancora»

ATLETICA LEGGERA n LA GIALLOROSSA FARÀ SIA GLI 800 SIA I 1500 NELLA FINALE ORO

La Fanfulla punta su Bongiovanni
per confermarsi al “top” in Italia

Ombretta Bongiovanni, a sinistra, con Touria Samiri: la 26enne atleta piemontese è ancora sofferente al tendine d’Achille

PALLAVOLO ­ COPPA LOMBARDIA n MERCOLEDÌ

Bis per la Tomolpack
contro l’Adolescere,
Ausiliatrice sconfitta
RIOZZO Mercoledì a due facce per
le squadre lodigiane nella Coppa
Lombardia femminile. Sorride la
Tomolpack Marudo­Riozzo:
nell'esordio casalingo ha infatti
battuto per 3­1 (25­23/22­25/25­
18/25­15 i parziali) le giovanissime
e agguerrite pavesi dell'Adolesce­
re Voghera, allenate peraltro da
una vecchia conoscenza delle ma­
rudesi, Alessandra Beccaria (fino
allo scorso anno giocatrice nelle
file Tomolpack). Rispetto alla gara
d'esordio a Lodi contro l'Ausilia­
trice il Marudo­Riozzo ha recupe­
rato l'opposto
P a o l u c c i , l a
schiacciatrice
Brusati e il libe­
ro Mazzotta. Co­
ach Gatti è par­
tito con Cigogni­
ni in regìa, Sala
opposto, Chiari­
ni e Palandrani
centrali, Perotti
e Samarati ban­
de e Mazzotta li­
bero: nel corso
dell'incontro so­
no subentrate
Paolucci (che ha
svolto il primo
test agonistico
dopo l'operazio­
ne al polso di
maggio), Brusa­
t i , N o d a r i e
Zambelli.
Soddisfatto il clan Tomolpack:
«Abbiamo giocato decisamente
meglio rispetto alla prima uscita
contro l'Ausiliatrice ­ il commento
del dg Bruno Fioretti ­, anche se
siamo incappati in un set perso
per leggerezza. Il Voghera, joint
venture tra Adolescere e Rivanaz­
zano, ha giovani brave e ben pre­
parate: la partita di mercoledì di­
mostra come possiamo arrivare
con buoni presupposti all'inizio
del campionato».
Di tutt'altro umore l'Ausiliatrice
Lodi, alla prima trasferta regiona­
le nella storia della società: a Vi­

starino le lodigiane sono uscite
sconfitte per 3­0 (25­19/25­15/26­
24). Le ospiti non avevano a dispo­
sizione il libero Francesca Monico
e il centrale Marta Malgrati, ma
per mister Simone Benvenuti le
assenze non possono essere un ali­
bi per giustificare l'opaca presta­
zione: «Abbiamo giocato sotto to­
no rispetto all'esordio commetten­
do troppi errori e non ottenendo
neppure un muro­punto in tre set.
Siamo entrati in partita solo nel
terzo parziale: troppo tardi». C'è
un dettaglio che il tecnico origina­

rio della Muzza censura in modo
particolare: «L'approccio mentale
non è stato quello giusto». Il ram­
marico per l'Ausiliatrice è quello
di aver ceduto nettamente contro
quella che, secondo il suo allenato­
re, «era una delle formazioni più
abbordabili del girone del prossi­
mo campionato: se vogliamo sal­
varci nel torneo di D dovremo fare
molto di più».
La classifica ora dice Tomolpack 6
punti, Vistarino e Voghera 3, Ausi­
liatrice 0. Domani si ritorna in
campo con la terza giornata.

Ce. Ri.

Osvaldo Gatti, allenatore della Tomolpack Marudo­Riozzo


